
T
ante le leggi che stazionano un po’ alla Camera ed un po’
al Senato. Tra queste staziona anche la legge (prossima?)
“per il mercato e la concorrenza”. Un anno fa è iniziato

l’iter e si trova ancora arenata tra migliaia di emendamenti e
paletti. E pensare che l’allora Governo Monti si era detto fidu-
cioso ad approvarla nel breve tempo possibile. Sarebbe una
legge importante per la liberalizzazione dei mercati italiani e
per la sua economia. Un caso semplice: chi lavora per
un’azienda può liberarsi dai divieti di concorrenza stretta, po-
tendo creare anche una propria impresa o un proprio progetto
collaterale. Ma non solo. Altro esempio la vendita di farmaci
fascia C nei supermercati e nelle parafarmacie, l’abbandono
dei monopoli come quello delle poste. Ma non è tutto oro quello
che luccica. Attualmente il disegno di legge è impallato per le
continue pressioni degli ordini professionali, da più parti. Che
siano farmacisti, avvocati, notai, operatori del settore turistico,
assicuratori, banche, ecc. Il premier Matteo Renzi già da un po’
di tempo aveva fatto sapere “sfideremo le lobby!”, ma questo
cozza con il caso banca Etruria che, un “gruppo di pressione”,
lo è eccome. Ed ecco svanire ancora una volta le parole del
Presidente del Consiglio. Ecco che salta la vendita di farmaci
fascia C, la possibilità di vendere box inferiori a 100mila euro
senza atto di registro, ecco che si perde tempo per il mercato
dell’energia e per quello delle poste, fa un passo indietro anche
la norma sulle tariffe RCA, ecc. Gli ordini professionali che si
“celano” in fin dei conti dietro deputati, senatori e ministri, pre-
mono difendendo a denti stretti i loro interessi e facendo sostan-
zialmente “cartello”; questo è pur comprensibile, ma ciò non
fa certo bene all’economia del Paese se vuole puntare in nuovi
mercati più facilmente accessibili – grazie alle nuove tecnologie
– ai giovani lavoratori, creando nuovi posti e snellendo parte
della burocrazia. Ma il blocco del ddl è al momento l’occasione
mancata, l’ennesima, per creare in Italia un mercato che sia
concorrenziale e concretamente competitivo a livello europeo
ed internazionale, che potrebbe far crescere il Paese economi-
camente e politicamente nell’eurozona. Uno stallo che è spec-
chio della situazione attuale, in cui un plateale 4 a 1 è segno
che “L’Italia è una Repubblica fondata sulla Germania”, come
recita una canzone de “Lo Stato Sociale”. 

Le pressioni alla
concorrenza

di Claudia Marchetti
CIL ORSIVO

M
assimo Bellina, ex

assessore ed impren-

ditore affermato del

settore vinicolo marsalese, in-

terviene a proposito di alcune

affermazioni dell’ex assessore

Antonino Barraco. “Scorrendo

alcuni dei vostri articoli qualche

giorno fa mi sono imbattuto in

una comunicazione fatta da un

movimento politico marsalese

che citava in un passaggio, una

frase pronunciata a quanto pare

dall’ormai ex assessore Barraco

il quale pontificava più o meno

così: qualcuno il Marsala vor-

rebbe venderlo solo in padella.

Rivolgendosi presumo ad al-

cuni o a tutti i produttori. Nel

contesto del comunicato si par-

lava tra l’altro di politica locale,

verde pubblico, di un prototipo

di vino a Docg e altre amenità

del genere. Qualora fosse vera,

l’affermazione di Barraco sa-

rebbe non solo offensiva per chi

come me si batte contro questa

errata concezione del nostro

vino più significativo da oltre

35 anni, ma dimostra anche una

scarsa conoscenza della materia

e delle problematiche ad essa

connesse. Riprendo all’uopo

una mia esternazione di qualche

giorno fa condivisa con alcuni

amici di Facebook, non si tratta

di un semplice copia e incolla

poichè considerata la più ampia

platea del vostro rotocalco on

line, ritengo utile trasferire qui

alcuni pensieri allo scopo di in-

nescare una pacifica e spero

produttiva discussione. Il tutto

parte da una banale osserva-

zione. E’ ormai un dato di fatto

che sul Marsala si straparla. Si

susseguono conferenze, con-

gressi, meeting e via dicendo

che sortiscono l’effetto dell’aria

fritta se a parteciparvi sono

sempre le stesse persone e so-

prattutto se le cose, ormai dette

e ridette, rimangono confinate

all’interno di un’ aula dove chi

le rimugina sono sempre le me-

desime facce. Lecito pertanto

immaginare che raccontarsi

vecchie storie sia un vezzo ti-

pico di alcuni addetti ai lavori

che forse si sono tanto assuefatti

alla cosa da non rendersene più

conto. [ ... ]

...continua in quarta
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Massimo Bellina: “Sul vino Marsala tutti straparlano”
L’imprenditore marsalese interviene in merito ad alcune affermazioni fatte dall’ex assessore Barraco

L
a successione dell'as-

sessore dimissiona-

rio Antonino Barraco

sembra avere gettato nel

“torpore” la politica marsa-

lese. Appare evidente che

nella maggioranza non vi

sono esponenti che vogliano

sbilanciarsi. La preoccupa-

zione, peraltro legittima, è

quella di sentirsi rispondere

dal sindaco che la scelta tec-

nicamente è una sua prero-

gativa. Sorprende invece

l'assoluto silenzio dei partiti

e dei movimenti dell'oppo-

sizione. Chi in questi mesi è

intervenuto per sollevare

questioni rivelatesi interes-

santi o a volte speciose, di

fronte alle dimissioni del-

l'assessore Barraco ha pre-

ferito tacere. E dire che l'ex

esponente della giunta an-

dando via, ha sollevato delle

questioni che meriterebbero

una  certa attenzione. Il pre-

sidente del Consiglio e il

suo gruppo, Democratici

per Marsala, sono stati tra

quanti si sono sentiti tirare

la classica “giacca” da tutte

le parti. “Non abbiamo pro-

posto alcun nome di possi-

bile assessore al sindaco –

ci ha detto Enzo Sturiano -.

tanto per essere chiari an-

cora una volta: noi non

siamo in cerca di alcuna

poltrona”. Eppure in que-
ste ultime ore è girato il
nome di un funzionario re-
gionale a voi molto vicino.
Lo avete indicato? “Se si

tratta del dottore Matteo

Galfano, affermo subito che

viene tirato in ballo in modo

ingiustificato un serio pro-

fessionista e una persona

per bene che potrebbe rico-

prire molti ruoli ammini-

strativi vista la sua

esperienza come funziona-

rio regionale. Ma noi non

abbiamo fatto il suo nome

né altri”. E perché? “Il me-

todo che noi peraltro ab-

biamo sollevato per altre

questioni, ci dice che prima

di fare un nome bisogna

chiarire alcune cose circa la

gestione collegiale della

amministrazione che se-

condo noi ha lasciato a de-

siderare”. Quindi non siete
contenti dell'operato del
sindaco e della Giunta?
“Non ho detto questo. Ci

sono alcuni passaggi politici

che vanno chiariti anche alla

luce del fatto che Alberto Di

Girolamo è il segretario del

più grande partito di Marsala.

A lui spettano le iniziative di

natura politica”. [ ... ]

...continua in seconda
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Sturiano: “Non abbiamo proposto alcun assessore” 
Il presidente del Consiglio invoca una gestione collegiale e sul mancato tesseramento chiede spiegazioni al Pd
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L
’Ars ha approvato –
per la seconda volta –
la riforma delle ex

Province. Poche novità ri-
spetto all’atto approvato in
precedenza e che aveva por-
tato il Consiglio dei Ministri
a fermare la riforma, eviden-
ziando una serie di punti cri-
tici. [ ... ]

...continua in seconda

Province, commissario
fino a settembre

L’Ars ha riapprovato la riforma

dei Liberi Consorzi di Comuni

CRONACA

A
ttimi di paura ieri mat-
tina tra i clienti e i di-
pendenti della Banca di

Credito Cooperativo G. Toniolo
San Cataldo, in contrada Terre-
nove Bambina, a Marsala. In
particolare, alle ore 13 circa, due
malviventi, con il volto travisato
da un passamontagna si sono
introdotti nell’istituto di credito
intimando i dipendenti di con-
segnare loro tutto il denaro che
avevano in cassa. Ancora non si
conosce l’entità del furto, fatto
sta che i rapinatori sono fuggiti
con il bottino a bordo di una Fiat
Panda, condotta da un loro
complice, che li attendeva al-
l’uscita. Sul furto stanno inda-
gando gli agenti di Polizia,
prontamente giunti sul posto su-
bito dopo la rapina. [ ro. ma. ]

Rapina nella banca di
Terrenove - Bambina

I malviventi scappano col

bottino. Indaga la Polizia
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[ Enzo Sturiano: “Non abbiamo proposto alcun asses-

sore ] - A proposito, lei e il suo gruppo non avevate
aderito al Patito Democratico? Come è andata a fi-
nire? “Qui si apre una  maglia che ci lascia ancora per-

plessi. Avevamo presentato la richiesta di adesione al

partito, così come ci era stato richiesto. Abbiamo prodotto

circa 150 domande. E si badi bene tra di loro c'era gente

che chiedeva solo il rinnovo della tessera. Erano tesserati

da anni al Pd. Altri invece erano stati candidati nella lista

Democratici per Marsala a sostegno di Alberto Di Giro-

lamo. Da allora aspettiamo una risposta e non capiamo a

cosa dovrebbero rispondere di diverso dall'accettare il

tesseramento. Non sappiamo neppure se esiste un organo

statutario che si sta occupando del nostro “caso”. Non

vorremmo che la nostra adesione desse fastidio a qual-

cuno”.  E quindi che farete? Rinuncerete? “Alle nostre

idee? Nemmeno per sogno. Aspettiamo la riunione degli

organismi dirigenti a tutti i livelli. Parteciperemo chie-

dendo spiegazioni ufficiali”.

[ gaspare de blasi ]

in sicurezza delle scuole marsalesi. Il Comune ha provve-

duto all’aggiudicazione definitiva dell’appalto dei lavori

presso l’Istituto Comprensivo “S. Pellegrino” di contrada

Paolini e del V Circolo didattico di Strasatti in via Re. Nel

primo caso l’appalto è stato aggiudicato dalla ditta Diem-

mea Service S.r.l. (che offerto un ribasso del 25,0000%) per

l’importo di 87.246,18 euro. Nel secondo caso invece, ad

eseguire i lavori sarà la ditta di Buffa Francesco di Marsala

(con un ribasso di 12,5772%) e per l’importo di

42.915,73%. Qualche giorno fa erano stati appaltati anche

i lavori al plesso “Cavour” dell’omonima scuola elemen-

tare. Si tratta di somme che il Comune ha impegnato per il

“Programma di interventi finalizzati alla prevenzione e ri-

duzione della vulnerabilità degli uffici scolastici”. Somme

che verranno impegnati nel bilancio 2015-bilancio plurien-

nale 2016.  

Sicurezza Scuole, nuovi appalti

CONTINUA
DALLA PRIMA 

[ Province, commissario
fino a settembre ] - Resta in
piedi l’impianto generale
che prevede sei Liberi con-
sorzi (Trapani, Agrigento,
Caltanissetta, Enna, Sira-
cusa e Ragusa) e tre Città
metropolitane (Palermo,
Catania e Messina). Tra-
montata la stagione delle
consultazioni popolari che
portavano all’elezione del
presidente e del consiglio
provinciale, adesso saranno
i sindaci e i consiglieri dei
Comuni di ciascun territorio
a designare gli organismi
rappresentativi dei nuovi
enti intermedi. Gli incarichi
di presidenti, sindaco e
componenti degli organi sa-
ranno svolti esclusivamente
a titolo gratuito (rimborsi a
parte). Con il testo appro-
vato, è stata introdotta la
novità del voto ponderato: il
peso di ciascun elettore
cambierà in relazione alla
popolazione complessiva
del comune di cui è sindaco
o consigliere. Resta la
norma, molto contestata, se-
condo cui il sindaco della
Città metropolitana non
coinciderà con il sindaco
del Comune capoluogo. Tra
le novità, anche la rimo-
zione del limite di incandi-
dabilità a presidenti di
Liberi consorzi e sindaci
metropolitani per i primi
cittadini dei Comuni il cui
mandato scada nei 18 mesi
antecedenti la data delle ele-
zioni. Rispetto agli organi
dei nuovi enti, vengono
confermati il Consiglio del
Libero Consorzio e il Con-
siglio metropolitano, la cui
composizione sarà propor-
zionale alla popolazione del
territorio interessato: i con-
siglieri saranno 18 nelle
Città metropolitane con più
di 800 mila abitanti e 14
negli enti fino a 800mila
abitanti. Sedici, invece, nei
Liberi consorzi con più di
700mila abitanti, 12 compo-
nenti negli enti con popola-
zione superiore a 300mila
abitanti e inferiore a 700
mila, 10 fino a 300 mila abi-
tanti. Le elezioni si terranno
una domenica tra 15 aprile e
30 giugno. Il termine però è
stato prorogato al 15 set-
tembre in prima applica-
zione. Conseguentemente, è
stato prorogato per l’enne-
sima volta il commissaria-
mento delle ex Province,
con il termine ultimo dei
mandati commissariali vi-
genti adesso fissato al 30
settembre.

G
ià lo scorso anno un

prepotente raid

vandalico aveva

causato notevoli danni ai

bagni e ai cancelli della

piazza nuova di Strasatti,

ma adesso lo stato dei luo-

ghi è davvero penoso. Si

tratta del grandissimo

slargo finora mai utilizzato

per manifestazioni pubbli-

che che è stato completato

nel 2014 nella zona retro-

stante l’ufficio postale. In-

fatti se nel 2015 erano state

spaccate mattonelle e plac-

che elettriche e fatti a pezzi

lavabi e water, ora nem-

meno si capisce che un

tempo quelli erano stati

pensati come bagni. Lo

stesso vale per i tombini,

buona parte dei quali sono

pericolosamente scoperti.

Quel che resta delle strut-

ture murarie e anche ulte-

riormente deteriorato dai

graffiti e dalle scritte ro-

mantiche di improvvisati

vandali “innamorati”.  E

dire che questa piazza era

stata pensata per accogliere

il mercatino del venerdì,

comprende un anfiteatro

con circa trecento posti

(magari per feste estive o

recite scolastiche), un po-

steggio che può accogliere

120 posti auto. Per realiz-

zarla sono stati impegnati

fondi per circa un milione

di euro e, originariamente

avrebbe anche dovuto acco-

gliere una nuova chiesa.

Ebbene ora sarà necessario,

per utilizzarla, prima ripa-

rare i danni provocati dai

vandali – ladri che nel

2014, a lavori appena con-

clusi, avevano messo a

segno un colpo, anche se

con conseguenze meno

gravi. Nei giorni scorsi vi

era anche stata segnalata la

presenza di carcasse di ani-

mali. Secondo quanto di-

chiarato dal vicesindaco

Agostino Licari, l’ammini-

strazione comunale diretta

da Alberto Di Girolamo in-

tende in prima battuta chiu-

dere la zona per pulirla in

sinergia con Aimeri Am-

biente e per impedire che ci

siano altre incursioni van-

daliche. Poi, una volta

messa in sicurezza, si dovrà

renderla fruibile. Tra le pro-

poste, il trasferimento qui

del mercato rionale del ve-

nerdì. L’intento è di resti-

tuirla alla cittadinanza entro

la fine dell’estate.

[ c. p. ]

CRONACA

Ancora danni alla piazza nuova di contrada Strasatti
L’Amministrazione intende metterla in sicurezza e renderla fruibile prima possibile

CONTINUA DALLA PRIMA

I
n occasione delle pros-

sime scadenze, anche di

natura fiscale, l’Ufficio

Ticket del Poliambulatorio

di Marsala, rimarrà aperto,

dal 1° aprile, tutti i pome-

riggi della settimana. Il

normale orario prevede che

la struttura sia aperta al

pubblico in orario antimeri-

diano, dal lunedì al venerdì

e il martedì ed il giovedì in

orario pomeridiano. Ora, in

occasione del rinnovo

delle esenzioni ticket, che

nella nostra Città riguar-

dano circa 5mila potenziali

utenti, dal Poliambulatorio

di Piazza Inam informano

che, solo per espletare que-

sto servizio, gli sportelli ri-

marranno aperti dalle 15

alle 18, anche nei giorni di

lunedì, mercoledì e ve-

nerdì. Inoltre, già da oggi,

è istituito un Centro di Ac-

coglienza situato proprio

all’ingresso della struttura

ex Inam di piazza F. Pizzo.

Personale dell’associazione

Onlus “La Provvidenza”, in

maniera totalmente gra-

tuita, accoglierà i pazienti e

gli utenti in genere, for-

nendo loro le adeguate in-

formazioni.  Inoltre, per gli

utenti, è già attivo il servi-

zio on line dell’Asp di Tra-

pani per la richiesta

dell’esenzione ticket per

reddito, all’indirizzo

http://esenzioni.asptrapani.i

t. Il servizio, come già lo

scorso anno, si rivolge a

tutti i cittadini residenti nel

territorio dell’Azienda sa-

nitaria provinciale, che ab-

biano raggiunto la

maggiore età e che siano

regolarmente iscritti al Ser-

vizio Sanitario Regionale,

che ritengono di avere di-

ritto ad una esenzione per

reddito dalla compartecipa-

zione alla spesa sanitaria. Il

servizio on line, attraverso

una semplice procedura

permette al soggetto il cui

nominativo è già presente

nell’elenco degli assistiti

esenti per reddito redatto

dal Ministero dell’Econo-

mia di stampare diretta-

mente il proprio attestato di

esenzione e quello dei com-

ponenti del nucleo fami-

liare aventi diritto. I

soggetti non inclusi  già

nelle liste degli esenti, che

ritengano di possedere i re-

quisiti per avvalersi del-

l'esenzione, possono

redigere on-line apposita

autocertificazione, alle-

gando copia elettronica del

documento di riconosci-

mento e dell'autocertifica-

zione debitamente siglata, e

scaricare il proprio atte-

stato di esenzione.

SANITÀ

Esenzioni ticket, uffici Inam aperti il pomeriggio
I circa 5mila utenti interessati al rinnovo potranno ricevere informazioni dal personale de “La Provvidenza”

I
l Primo Ministro ita-

liano Matteo Renzi ha

visitato il Fermi Natio-

nal Accelerator Laboratory

di Chicago per discutere e

conoscere del futuro della

fisica dei neutrini, dei

grandi acceleratori di parti-

celle, della collaborazione

tra Italia e Fermilab e del

ruolo e contributo cruciale

degli italiani nella ricerca a

FNAL. Ad accogliere

Renzi, la fisica marsalese

Anna Grassellino. “E' stato

emozionante per me acco-

gliere un premier giovane,

intelligente, umile e lungi-

mirante, il primo che ha vo-

luto toccare con mano

l'eccellenza degli italiani

all'estero e dirci faccia a

faccia che ricerca e scienza

rappresentano il nostro fu-

turo e che dobbiamo essere

fieri di rappresentare l'Italia

nel mondo – ha affermato

la giovane scienziata -. Una

lunga settimana di prepara-

zione, e adesso si ritorna al

lavoro, per continuare ad

eccellere nella ricerca e per

portare alto il nome del-

l'Italia”. Dopo il CERN di

Ginevra e del Gran Sasso, il

Fermilab si conferma come

un altro centro di eccel-

lenza mondiale in cui la fi-

sica italiana è al top e dove

i cervelli della nostra terra

occupano un posto di ri-

lievo. Alla fine della visita,

Matteo Renzi si è intratte-

nuto per un “selfie” con i

ricercatori italiani. 

SOCIALE

Renzi visita il Fermilab, lo
accoglie Anna Grasselino

La marsalese a Chicago spiega il ruolo della ricerca
I BAGNI PUBBLICI VANDALIZZATI

PALAZZO D’ORLEANS
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ARTE

A Marsala la mostra
Astrazioni... distrazioni

I
Padri e le Suore Guanelliane della Mis-

sione Italiana a Santiago, organizzato

per i pellegrini a Marsala, l’incontro di

ritorno “Hai fatto il cammino?”. Domani, 2

aprile, presso la Parrocchia Maria SS. Bam-

bina dell’omonima contrada, l’incontro sarà

tenuto da Padre Fabio dei Guanelliani di

Santiago. Alle 16.30 è prevista la catechesi

e la meditazione, mentre alle 18.30 la cele-

brazione della Santa Messa. Padre Fabio ac-

coglie i pellegrini nella Cattedrale di San-

tiago, celebra le messe in italiano e di volta

in volta spiega lo spirito del cammino, il suo

percorso storico dal medioevo ad oggi, sce-

glie degli argomenti sulla vita di Cristo e li

commenta con passione. Due anni fa padre

Fabio aveva affrontato la Passione di Cristo,

parlando dei tanti personaggi che hanno gi-

rato intorno alla sua figura come rappresen-

tazione del bene o del male. Per l'incontro

lilybetano sceglierà un altro argomento in

base al momento storico ed alle circostanze.

Chiesa SS. Bambina: si parla del cammino di Santiago
INIZIATIVE Padre Fabio dei Guanelliani che accoglie i pellegrini a Compostela sarà a Marsala

V
errà inaugurata do-

mani, 2 aprile, alle

ore 18, la mostra

“Astrazioni… distrazioni”.

La suggestiva Chiesa San

Pietro di via XI Maggio, ac-

coglierà la personale di 13 ar-

tisti facenti parte del gruppo

Digital Heart che già avevano

esposto nella stessa location

riscuotendo consensi di pub-

blico e critica. Guidati dal

maestro Vito Linares, il

gruppo di artisti si cimenterà

in nuove tecniche sperimen-

tando. “Cerchiamo di recupe-

rare la manualità

sovrapponendola alla ricerca

digitale già abbracciata, e al

collage, creando in tal modo

nuove tecniche miste”, ci ha

dichiarato Linares. La mostra

resterà visitabile fino al 10

aprile dalle 17.30 alle 19.30.

CINEMA GOLDEN

In sala Kung Fu
Panda 3 e Ustica

Il Cinema Golden di Marsala

programmerà due film questa

settimana. Alle 18 il cartone

“Kung fu panda 3”. Il perfido

Kai trova il modo di sfuggire al

regno degli spiriti dove l'aveva

esiliato il suo ex fratello di armi

Oogway ed è intenzionato a di-

struggere il palazzo di giada per

carpire il chi dei nemici, l'ener-

gia che anima tutte le cose vi-

venti. Per fermarlo il destino

richiede l'intervento del guer-

riero dragone Po.  Alle 20 ed

alle 22 verrà proiettato il film

“Ustica” di Renzo Martinelli

con Caterina Murino, Tomas

Arana, Marco Leonardi, Lubna

Azabal, Enrico Lo Verso. Dopo

aver fatto luce sul caso Moro,

dopo aver raccontato la tragedia

del Vajont, senza mai tralasciare

nomi e cognomi di responsabili,

il regista Renzo Martinelli svela

la verità del caso Ustica, uno dei

Misteri d'Italia più dolorosi. Chi

presenta una copia di Marsala

C’è con questo articolo avrà di-

ritto ad uno sconto sul prezzo

del biglietto.

Pare che il termine stoccafisso sia stato

“pronunciato” per la prima volta in Italia -

da Un Signorotto Veneziano Pietro Querini-

il quale, in un  rapporto di viaggio, egli de-

scrive nel dettaglio la vita dei pescatori nor-

vegesi e della tecnica di conservazione del

merluzzo che, una volta essiccato, diventa

stoccafisso: ”I stocfisi seccano al vento e al

sole senza sale, e perché sono pesci di poca

umidità grassa, diventano duri come

legno”. Il termine deriva dall’antico olan-

dese stockvish, composto da stok «ba-

stone» e vish «pesce» con il significato

evidente di «pesce seccato sui bastoni». Più

complessa l’etimologia del baccalà: deriva

dal portoghese bacalau. A lungo si è pen-

sato che il termine derivasse dall’antico

olandese kabeljauw, diventato bacalau,.

Un’altra tesi lo fa derivare dal latino

ba(c)culus ‘bastone’, presentando così

un’interessante analogia col termine stoc-

cafisso. Lo stretto legame tra i due termini

può spiegare lo scambio dei nomi avvenuto

nel nostro paese, dove lo stoccafisso viene

chiamato baccalà…..  La differenza del-

l’italiano con il francese ed il tedesco di-

mostrano che la parola baccalà è arrivata

dal Portogallo…..che si “apre” sull’Atlan-

tico e che ha sempre avuto scambi ed in-

tensi contatti con genovesi e veneziani. A

Milano e in Lombardia dal Settecento sino

a ieri il baccalà torna ad essere merluzzo,

merlusc o merluzz e così viene chiamato

anche lo stoccafisso che raramente diventa

stocafiss, termine assai poco usato. In que-

sto modo,anticamente,  si lasciava inten-

dere che c’era abbondanza di merluzzo

secco, ideale per avere sempre a disposi-

zione un cibo per i giorni di magro. Da qui

i “consigli” religiosi delle Curie che, non

apertamente consigliati ma sicuramente di-

vulgati dai prelati, erano poi quelli di pro-

muovere il merluzzo seccato ad alimento

principe per i giorni di astinenza in tutti

Paesi cristiani dell’area mediterranea dove

non era ancora conosciuto. La Chiesa con-

tribuì dunque alla diffusione di questo ali-

mento, già presente alla ricca mensa del

Concilio nel quale i cardinali consumano…

.”baccalà”. L’obbligo di questa osservanza

nel mondo cattolico significò soprattutto

una cucina a base di questo pesce. Inizia

così nel nostro Paese una progressiva im-

portazione di pesce nordico: aringhe (affu-

micate), stoccafisso (merluzzo essiccato),

baccalà (merluzzo sotto sale) e salmone (af-

fumicato).. Se si considera che, è dunque

obbligatorio consumare il pesce al posto

della carne in ognuno dei circa cinquanta o

sessanta venerdì dell’anno a cui vanno ag-

giunti l’Avvento, i quaranta giorni di Qua-

resima, le Vigilie etc….per un totale di

almeno centosessanta giorni, senza pren-

dere in considerazione le altre festività re-

ligiose,  non è dunque difficile immaginare

che il “baccalà” fosse considerato quasi un

simbolo religioso dato che tutti quei giorni

di magro divennero alla fine “giorni del

merluzzo salato”. Ho voluto dedicare un

certo spazio al pesce più “citato” negli

scherzi e negli epiteti rivolti a chi per co-

stituzione è un …..”imbranato” (non l’ab-

biate a male….)….poichè credo d’avere

individuato nel “baccalà”…..il “Pece

d’Aprile” per eccellenza al quale e per il

quale sin dai tempi più antichi venivano

“dedicati” gli scherzi più esilaranti. Gli

sciocchi d’Aprile  pare che abbiano  preso

“notorietà” dal fatto che molti non  si abi-

tuarono (1582)  ad un certo cambiamento

del Calendario Gregoriano….. Da qui l'ori-

gine burlesca dell'1 aprile. La leggenda

vuole che molti francesi, contrari a questo

cambiamento o semplicemente, imbranati

o sbadati, continuassero, lo stesso, a scam-

biarsi regali, festeggiando il Capodanno

come ai vecchi tempi. Alcuni burloni ini-

ziarono così, a sbeffeggiarli, a consegnar

loro regali “vuoti” durante feste inesistenti.

Nel regalo vuoto si poteva trovare un bi-

glietto con scritto "Poisson d'Avril": ( pesce

d'aprile )…..Gli anni, passano ma una cosa

è certa: la tradizione del pesce d’aprile non

muore, anzi, ogni anno sforna “bufale” più

o meno credibili degne  e capaci di far ca-

dere in errore…persone di ogni tipo. In-

somma, qualunque sia l’origine di questa

tradizione, ciò che le accomuna tutte è lo

scherzo. Riporto alcuni degli scherzi più

celebri della storia: Negli anni ’50 fu dif-

fusa la voce da una TV che in Svizzera po-

teva prenotarsi per l’acquisto  “ l’ Albero

degli Spaghetti”. Ci fu un gran numero di

spettatori che. seguendo le indicazioni, pre-

notarono un’enorme quantità di Alberi. E’

noto che alcuni pesci d’aprile si sono rive-

lati una “frottola” di qualcosa che,  si sa-

rebbe poi verificato. Degno di menzione è

quello….. tecnologico, organizzato verso la

fine degli anni ottanta da un’emittente TV

la quale durante una trasmissione per ra-

gazzi presentò uno speciale tipo di “sca-

tola” in grado di contenere centinaia di

canzoni grazie ad una minuscola pelli-

cola……Una decina d’anni dopo fu ideato

un oggetto ormai di uso comune: il lettore

MP3. Per non parlare dell’avvertimento

dato a Ballarò (Palermo)  nel “dopoguerra”

:  alcuni studenti universitari divulgarono

la voce di una “fuga di gas” e subito molti

cittadini si ritrovarono in strada indossando

preoccupati le maschere antigas….!   Cito

l’ultimo scherzo   di qualche  anno fa….:

una Tv locale – voce autorevole di Pa-

lermo-Centro-  annunciò la visita di alcuni

tecnici e legali Russi a Palermo :  erano in

trattativa, a nome di Putin per l’acquisto

dell’Isola delle Femmine che lo stesso

Putin avrebbe acquistato in società con Ber-

lusconi……per una serie di ‘belle’  mani-

festazioni   la prima delle quali sarebbe

stata la “Sagra del Baccalà”…..!.......Buon

Pesce d’Aprile a tutti !

...Dopo l’acquisto di “Isola delle Femmine”: faranno... la “Festa del Baccalà”!
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

Aria…..suprana !
...Zittuti...attenta... mpara!: liggitivilla!

“Racc. Amplissima Canti Pop.Siciliani”
L.Vigo – Canti Morali- n. 3739-Pag. 557

(Petru Fudduni)

Nun tanti pompi, nun tanti sfrazzi

Chi ti nni servi st’aria suprana ?

Chi servinu sti strilli e st’amminazzi

Si semu fatti di la carni umana ?

Finirai li tò pompi e li tò sfrrazzi,

Semu a lu munnu cu scinni e ccù acchiana !

Nn’annu cadutu casati e palazzi

E nun  vò cadiri tu, casa tirrana ?

Omini dotti chi siti scienti

Nun contrastati di cosi  prufani

Ca la manu di Diu tantu putenti

Senza ritardu nnì po’ castiari.

Lu campari a stu munnu è diffirenti,

biatu a chistu Diu cu lu po’ Amari ;

Di chistu munnu nun avemu nenti,

restanu nterra li cosi prufani !

AL CENTRO PADRE FABIO

Marcella Favilla in scena con Gigi Proietti

GIGI PROIETTI E MARCELLA FAVILLA

L
'attrice marsalese Marcella Favilla, figlia del noto regista Maurizio, è fra i protagonisti del

kolossal teatrale a puntate “I tre Moschettieri” in scena attualmente al Teatro Astra di Torino.

Marcella, che si sta facendo apprezzare per le sue eccezionali doti recitative, nella seconda

puntata della riproposizione in chiave teatrale dell’opera di Alessandro Dumas, è stata diretta da

Gigi Proietti che ha avuto per lei parole di grande elogio. Favilla che a Torino sarà impegnata fino

al prossimo primo maggio, interpreta il personaggio di Anna D’Asburgo o D’Austria, divenuta poi

regina di Francia. La commedia è portata in scena dalla compagnia “Fondazione Tpe”.
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Sarà un match abbordabile per Pinzone e le altre azzurre che permetterà di riscattarle dopo la Final Four

A
rchiviata la delusione della scorsa settimana,

ricordiamo infatti che la Sigel Pallavolo

Marsala si è classificata all’ultimo posto

della “Final Four” di Coppa Italia alle spalle di Bre-

scia, Lodi e Battistelli Consolini, la formazione di

coach Campisi domani pomeriggio tornerà in campo

al “Pala Bellina” per onorare al meglio la 21’ giornata

del campionato di serie “B1” girone “D”. Sarà un

match decisamente abbordabile per Pinzone e com-

pagne, quasi dal risultato scontato, che  certamente

permetterà di riscattare le prestazioni romagnole e,

soprattutto, il tonfo esterno di Arzano in occasione

dell’ultima uscita stagionale prima della pausa pa-

squale. Infatti, arriverà a Capo Boeo l’Ostia Volley,

fanalino di coda del torneo, che in trasferta ha finora

conquistato solamente due punti.  Le giovanissime

atlete romane, comunque, hanno onorato fin qui il

campionato alternando ottime prove ad altre meno

fortunate. L'ultima in casa contro VolleyRò Casal dei

Pazzi ad esempio è stata una bella performance con

parziali giocati "punto a punto" con le più quotate av-

versarie. Quando ormai mancano solo sei gare al ter-

mine della regolar season e con nove punti di

vantaggio sulla seconda, la Sigel intravede il tra-

guardo finale che, però, ricordiamo non dà accesso

direttamente alla serie “A” (come accadde qualche

anno fa quando le marsalesi anche se solo per pochi

mesi riuscirono ad approdare nella seconda categoria

nazionale)  ma consente di giocare i play off in una

condizione di maggior vantaggio. Premesso ciò, non

sarà certamente l'Evoluzione Ostia a poter intaccare

il cammino lilyebetano che, comunque, nelle ultime

settimane sembra essere stato un po’ tortuoso. Coach

Campisi ha, come sempre, preparato la gara con il

massimo zelo cercando di focalizzare i prossimi

obiettivi delle sue atlete. Infine, ricordiamo che la par-

tita di domani pomeriggio, con fischio di inizio alle

ore 17.30, sarà arbitrata dai palermitani Maribetti  La

Barbera e Giovanni Ciaccio. [ dario piccolo ]

VOLLEY

[ Massimo Bellina: “Sul vino Marsala tutti

straparlano” ] -Si tratta il più delle volte di pas-

serelle inutili, argomenti che sembrano usciti

dal tritacarne, realtà che conosciamo da tempo.

Insomma nulla di innovativo. Il Marsala è e ri-

mane relegato in cucina, emarginato nella

mente dei consumatori, preda di uno stereotipo

che negli anni non si è modificato di un milli-

metro. Ora si pensa a nuove tipologie in grado

di sovvertirne l’immagine. Si parla di un pro-

dotto non fortificato, quindi senza aggiunta di

alcol. Come se questo fosse la causa del conti-

nuo declino commerciale di questo vino. Per

carità, nulla di disdicevole solo che si tratta di

una cosa diversa, una versione che stride con la

genetica stessa del Marsala che nasce, così

come il Porto, in virtù di una tecnica antica che

prevede l’uso di un distillato per aumentarne il

grado alcolico. Nessuno si immagina un Porto

fatto in maniera diversa. Non si discute su come

valorizzare quello che già possediamo e che è

di qualità, ma piuttosto di alimentare la confu-

sione che è l’unica cosa che negli anni non si è

erosa, con nuove tipologie che di certo non ri-

solvono né il problema dell’immagine né

quello della creazione di valore. Troppo spesso

si dimentica che esistono certe versioni inno-

vative in grado di sostenere commercialmente

anche i prodotti più tradizionali, quelli che se-

condo alcuni sono qualitativamente carenti per-

ché “contaminati dall’alcol”. Insomma chi

afferma tutto ciò dimostra di avere un’appros-

simativa conoscenza del mercato ed in più pro-

pone soluzioni che non risolvono il problema

ma rischiano anzi di complicarlo alimentando

eccessive ed irrealistiche aspettative. Viene

quasi il sospetto che, magari in buona fede, ci

sia un pizzico di” Cicero pro domo sua” alla

base di queste proposte. Ma del complotto non

ci sono prove pertanto questa rimane solo un’il-

lazione come tante, una provocazione, nulla di

serio. Inaccettabile invece è l’atteggiamento di

chi vuole fare passare per buono un messaggio

fuorviante e cioè che solo i vignaioli siano gli

eletti in grado di riesumare al meglio  una sorta

di vino simile a quello proposto allo scopo di

nobilitare la categoria. Si tratterebbe in sintesi

del vecchio” altogrado” largamente presente

sulle tavole dei nostri contadini nel passato ma

ancora apprezzato da qualcuno.  Questi “vignè-

ron” per dirla alla francese, sarebbero pertanto,

secondo questa teoria che non si applica solo a

questo caso, gli unici capaci di infondere qualità

al prodotto mentre per tutti gli altri, in partico-

lare per le grandi aziende, la qualità se c’è va

discussa di volta in volta e non è affatto scon-

tata.  Per amore di chiarezza voglio con forza

sottolineare che i vignaioli sono e saranno sem-

pre un autentico pilastro della filiera vitivinicola

ma come loro lo sono anche le medie e le

grandi aziende, che fungono da collettori nel

trasferimento del vino sul mercato  e che co-

munque svolgono anche un ruolo sociale sul

territorio creando posti di lavoro quando le con-

dizioni lo consentono. Ognuno gioca il suo

ruolo e santificare gli uni demonizzando gli altri

non è certo il modo giusto per procedere sfrut-

tando le sinergie a disposizione. Di certo  un

concetto deve essere chiaro nella mente del

consumatore. Abbinare qualità a volumi è

molto più difficile che produrre qualità nelle

piccole tirature. Quello del vino è un mondo

strano, dopo tanti anni stento io stesso a capirlo.

Si tende ad attribuire a questo grande regalo

della nostra terra un’importanza superiore a

quella che ha rischiando talvolta di trasformare

una materia tutto sommato semplice in qual-

cosa di complicato che trascende dalla natura

stessa del prodotto. Il gusto e l’aroma del vino

sono estremamente soggettivi. In breve un vino

è buono se piace a chi lo beve, non ci sono al-

chimie o speciali tecniche per  farne apprezzare

la qualità tranne quella di una certa attenzione,

da parte di chi lo degusta, appunto sull’aroma

e sul gusto. L’umanità potrebbe forse farne a

meno ma sarebbe un mondo più triste e tutti noi

faticheremmo di più a socializzare e goderci il

bello della vita. Chi complica questa materia e

taluni lo fanno ad arte per un mero ritorno eco-

nomico, rischia di tirare troppo la corda ecce-

dendo con la fantasia e l’invenzione col

risultato di renderne più difficile la compren-

sione.  Insomma, ritornando al Marsala, il ma-

teriale su cui riflettere è tanto e il tempo che

resta per trovare un rimedio che metta tutti d’ac-

cordo prima che uno dei vessilli della nostra

storia versi sul mercato l’ultima goccia di san-

gue o muoia di inedia non è infinito. Nel frat-

tempo esiste un Consorzio sostenuto da poco

più di tre produttori. Gli altri nel tempo hanno

deciso di abbandonarlo non si capisce se per di-

versità di strategie o per risparmiare sui contri-

buti. In tempi di OCM questo è un grave errore.

Un Consorzio più forte e rappresentativo po-

trebbe gestire Campagne promozionali ed in-

formative che se affidate a mani esperte e con

investimenti privati limitati, potrebbero essere

molto utili nella conquista di quell’immagine

di autentico vino da aperitivo o dessert che è,

in definitiva, il vero problema del Marsala”.

CONTINUA DALLA PRIMA

Dopo la delusione in Coppa, la Sigel torna in campo per i tre punti
Il marsalese fresco vincitore della competizione siciliana

N
ell’impianto della Lilybetana Boxe è

tornato al lavoro il giovane pugile Gio-

vanni Gucciardi. L’atleta si sta prepa-

rando in vista dei Campionati Italiani, fresco di

vittoria ai Campionati Siciliani di Boxe che si

sono svolti ad Enna. Per lui è il terzo anno con-

secutivo da vincitore. Impegnato nella categoria

“Kg. 66”, l’allievo dei maestri Enzo e Stefano

Minardi, ha piegato il catanese Consoli per poi

battere in finale l’altro etneo Fontanabianca.

Giovanni Gucciardi approda così nei campionati

di livello nazionale; per lui un futuro ancora a

caccia di successi.

BOXE

Giovanni Gucciardi ai Nazionali

GIOVANNI GUCCIARDI


